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Legge  regionale  16  ottobre  2009,  n.  58  

Norm e  in  mater ia  di  prevenz i o n e  e  riduzio n e  del  rischi o  sis mi c o .

(Bollettino  Ufficiale  n.  40,  par te  prima  , del  21.10.2009  )

INDICE  
PREAMBOLO
Art.  1  - Ogget to  della  legge
Art.  2  - Strume n t i  ed  attività
Art.  3  - Attività  di  studio,  analisi  e  ricerca  sul  rischio  sismico
Art.  4  - Documento  conoscitivo  del  rischio  sismico
Art.  5  - Progra m m a zion e  delle  attività  e  degli  interven ti  di  prevenzione  del  rischio  sismico
Art.  5  bis  - Trasmissione  degli  esiti  delle  verifiche  tecniche
Art.  6  - Norma  finanziaria

PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  terzo  comma  , della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettera  c),  dello  Statu to;

Vista  la  legge  24  febbraio  1992,  n.  225  (Istituzione  del  servizio  nazionale  della  protezione
civile);

Visti  gli  articoli  107  e  108  del  decre to  legislativo  del  31  marzo  1998,  n.  112  (Conferimen to  di
funzioni  e  compiti  amminis t r a t ivi  dello  stato  alle  regioni  ed  enti  locali,  in  attuazione  del  capo  I
della  legge  15  marzo  1997,  n.  59);

Visto  il  decre to  legge  7  settemb r e  2001,  n.  343  (Disposizioni  urgen ti  per  assicura r e  il
coordinam e n to  opera tivo  delle  strut tu r e  prepos t e  alle  attività  di  protezione  civile  e  per
migliorar e  le  strut tu r e  logistiche  nel  settore  della  difesa  civile),  conver ti to ,  con  modificazioni
con  la  legge  9  novembr e  2001,  n.  401;

Vista  la  legge  regionale  1  dicembr e  2003,  n.  67  (Ordinam en t o  del  sistema  regionale  della
protezione  civile  e  disciplina  della  relativa  attività);

Vista  la  legge  regionale  11  agosto  1999,  n.  49  (Norme  in  mate ria  di  program m a zion e
regionale);

Vista  la  legge  regionale  19  marzo  2007,  n.  14  (Istituzione  del  piano  regionale  di  azione
ambient a le);

Vista  la  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1  (Norme  per  il governo  del  terri torio);

Visto  il  parer e  favorevole  del  Consiglio  delle  autonomie  locali,  espresso  nella  seduta  del  7
set tem b r e  2009;

considera to  quanto  segue:

1.  A seguito  della  riforma  della  par te  seconda,  titolo  V, della  Costituzione  le  mate rie  “protezione
civile  ” e  “terr i torio”  rient rano  nella  competenza  legislativa  concor ren t e  delle  regioni;

2.  Ai sensi  dell’ar ticolo  108,  comma  1,  lettera  a),  del  d.lgs.  112/1998  sono  trasferi te  alle  regioni
tutte  le  funzioni  concern en t i  la  predisposizione  dei  program mi  di  previsione  e  prevenzione  dei
rischi  di  eventi  calamitosi  e  catas t rofi  in  genere  sulla  base  degli  indirizzi  nazionali;  
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3.  Con  la  sentenza  della  Corte  costituzionale  30  ottobre  2003,  n.  327,  in  osservanza  ai  principi
di  sussidia rie tà ,  cooperazione  ed  adegua t ezza ,  la  Corte  costi tuzionale  ha  avuto  modo  di
precisa r e  che,  nell’esercizio  dell’attività  di  previsione  e  prevenzione  le  regioni  devono  tenere
presen t i  gli  indirizzi  opera tivi  predispos ti  dal  presiden te  del  Consiglio  dei  minist ri;

4.  Il  d.l.  343/2001  att ribuisce  rilevanza  all’attività  consul tiva  e  propositiva  della  Commissione
nazionale  per  la  previsione  e  prevenzione  dei  grandi  rischi  e  ai  criteri  gener a li  formulati  dal
Dipar timen to  della  protezione  civile;  

5.  L’articolo  4  della  l.r.  67/2003  prevede  che  l’attività  di  prevenzione  ovvero  le  azioni  connesse
alla  riduzione  dei  rischi  da  calamità  possano  essere  svolte  anche  nell’ambito  di  specifiche
materie  attinent i  alle  diverse  tipologie  di  rischio;

6.  Dato  il loro  rilievo,  si  ravvisa  l’oppor tuni t à  di  regolare  in  modo  specifico  le  attività  finalizzate
alla  previsione  e  alla  prevenzione  dei  rischi  derivanti  dagli  eventi  sismici;

7.  Si  rileva  l’esigenza  di  introdur r e  nell’ambito  della  legislazione  regionale  un  sistema  di  azioni
integra t e  e  coordina t e  tra  di  loro  volte  a  preveni re  i danni  derivanti  dal  sisma;

8.  È  impor tan t e  delinea r e  un  doppio  ordine  di  interven t i  secondo  la  distinzione  tradizionale  tra
interven t i  finalizzati  alla  previsione  del  rischio  sismico,  da  un  lato,  ed  interven t i  finalizzati  alla
prevenzione  di  detto  rischio,  dall’alt ro  lato;

9.  Tra  gli  interven ti  finalizzati  alla  previsione  del  rischio  sismico  appar e  impor tan t e
compr en d e r e  le  attività  di  analisi,  valutazione  e  studio  svolte  dalle  stru t tu r e  regionali
competen t i ,  da  enti  di  ricerca  o  università  e  le  altre  attività  concer ne n t i  il  sistema  di  previsione
degli  eventi  sismici  in  coerenza  con  le  disposizioni  della  normativa  regionale  in  mate ria  di
progra m m azione ;

10.  Tra  gli  interven ti  finalizzati  alla  prevenzione  del  rischio  sismico  appare  impor tan t e
compr en d e r e  ad  esempio,  l’erogazione  di  contributi  per  il miglioram en to  del  patrimonio  edilizio
con  priori tà  per  gli  edifici  pubblici  stra tegici  e  rilevanti  situa ti  nei  comuni  a  maggior  rischio
sismico,  le  campag n e  di  informazione  alla  cittadinanza,  l’attività  di  formazione  del  personale
coinvolto  a  vario  titolo  nelle  attività  antisismiche;

11.  È  impor tan t e  prevede r e ,  come  risulta to  delle  attività  di  ricerca  effet tua t e ,  la  redazione
periodica  di  un  documento  tecnico  conosci tivo  sul  rischio  sismico  approva to  dalla  Giunta
regionale,  che  può  costituire :  

a)  la  base  delle  conoscenze  tecniche  per  fissare  gli  obiettivi  del  piano  per  la  prevenzione  del
rischio  sismico  a  seconda  delle  varie  necessi tà  ed  evenienze;
b)  la  base  informat iva  per  la  redazione  dei  piani  della  protezione  civile  e  degli  strum en t i  della
pianificazione  ter ri toriale;  

12.  È  impor tan t e  che  il  documento  tecnico  conoscitivo  sul  rischio  sismico  approva to  dalla
Giunta  regionale  faccia  parte  del  quadro  conoscitivo  del  piano  di  indirizzo  ter ri toriale  (PIT)  di
cui  all’ar ticolo  48  della  l.r.  1/2005,  al  fine  di  costituire  punto  di  riferimen to  per  gli  strum en t i
della  pianificazione  terri toriale  di  province  e  comuni;

13.  È  fondam en t a l e  disciplina re  con  legge  regionale  le  modali tà  di  spesa  delle  risorse  regionali
destina t e  alla  previsione  e  alla  prevenzione  del  rischio  sismico  in  coerenza  con  il  sistema  della
progra m m azione  regionale  di  cui  alla  l.  49/1999  median te  il  piano  ambientale  ed  energe t ico
regionale  (PAER)  (2)  di  cui  alla  l.r.  14/2007.

si  approva  la  seguen t e  legge

 Art.  1
 Ogget to  della  legge  
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 1.  La  presen t e  legge  disciplina  le  attività  diret te  a  garant i r e  la  maggiore  sicurezza  delle  persone  e  dei
beni  rispe t to  ai  fattori  di  rischio  sismico  del  terri to r io,  mediante  la  realizzazione  di  intervent i  aventi  la
finalità  di  eliminare  o ridur r e  il grado  di  pericolosità ,  vulnerabili tà  ed  esposizione  agli  eventi  sismici.  

 Art.  2
 Stru m e n t i  ed  attività  

 1.  Per  le  finalità  di  cui  all’articolo  1,  la  Regione,  anche  in  collaborazione  con  enti  locali  ed  enti  di
ricerca:  
a)  promuove,  progra m m a  e  svolge  attività  di  studio,  analisi  e  ricerca  sul  rischio  sismico;  
b)  eroga  contribu ti  per  il miglioram e n to  della  sicurezza  sismica  del  patrimonio  edilizio  esisten t e ;  
c)  promuove  la  diffusione  della  conoscenza  delle  problema tiche  sul  rischio  sismico  a  favore  della  

collet t ività  e,  altresì,  la  formazione  e  l’aggiorna m e n t o  degli  opera to r i  del  set tore;  
d)  det ta  indirizzi  per  lo  svolgimen to  dell’attività  di  controllo  dell’at tività  edilizia,  per  lo  svolgimen to  

delle  indagini  sul  rischio  sismico,  ai  sensi  dell’ articolo  95  della  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1
(Norme  per  il governo  del  terri to rio)  e  coordina  lo  svolgimento  di  tali  attività;  

e)  suppor t a  gli  enti  locali  per  l’effettuazione  delle  indagini  e  la  realizzazione  degli  interven t i  di  cui  
all’articolo  1.  

 Art.  3
 Attività  di  studio,  analisi  e  ricerca  sul  rischio  sismico  

 1.  La  stru t tu r a  regionale  compete n t e :  
a)  monitora  il livello  di  sismicità  del  terri to r io  regionale  e  i param e t r i  precu rso ri  ad  essa  connessi,  

att rave r so  la  realizzazione  e  il monitoraggio  continuo  di  reti  di  tipo  sismomet r ico,  accele rom e t r ico,  
geodetico  e  geochimico;  

b)  compie  indagini  ed  analisi  di  microzonazione  sismica  per  la  valutazione  degli  effet ti  locali  nei  
cent ri  urbani  e  sugli  edifici  stra tegici  e  rilevant i  in  raccordo  e  ad  integrazione  con  quanto  previs to  
dal  regolame n to  emana to  con  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  27  aprile  2007,  n.  
26/R  (Regolamen to  di  attuazione  dell’ articolo  62  della  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1  “Norme
per  il governo  del  terri to rio”  in  mater ia  di  indagini  geologiche);  

c)  compie  indagini  e  studi  di  valutazione  sulla  vulnerabili tà  sismica  dei  cent ri  urbani  ed,  in  
par ticola re ,  sugli  edifici  stra tegici  e  rilevant i  individua t i  ai  sensi  del  regolame n to  emana to  con  
decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale  9  luglio  2009,  n.  36/R  ((Regolame n to  di  attuazione  
dell’ar ticolo  117,  commi  1  e  2,  della  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1  “Norme  per  il governo  
del  terri to r io”.  Disciplina  sulle  modalità  di  svolgimen to  delle  attività  di  vigilanza  e  verifica  delle  
opere  e  delle  costruzioni  in  zone  sogget t e  a  rischio  sismico).  

 Art.  4
 Docum en to  conoscitivo  del  rischio  sismico  

 1.  Con  cadenza  triennale ,  sulla  base  dell’at tività  di  studio,  analisi  e  ricerca  di  cui  all’articolo  3,  la
Giunta  regionale  approva  un  docume n to  conosci tivo  sul  rischio  sismico.  

 2.  Il  documen to  conosci tivo  di  cui  al  comma  1,  fa  par te  del  quadro  conoscitivo  del  piano  di  indirizzo
territo r iale  (PIT)  di  cui  all’ articolo  48  della  l.r.  1/2005 . 

 Art.  5
 Program m a zion e  delle  attività  e  degli  interven t i  di  prevenzione  del  rischio  sismico  

 1.  Ai sensi  dell’ar ticolo  3,  comma  1,  lette ra  d  (6) ),  del  comma  2  e  del  comma  3,  della  legge  regionale  19
marzo  2007,  n.  14  (Istituzione  del  piano  regionale  di  azione  ambiental e),  in  raccordo  con  il  PIT  di  cui
all’articolo  48  della  l.r.  1/2005  e  tenuto  conto  del  documen to  conosci tivo  di  cui  all’articolo  4,  il  piano
ambientale  ed  energe tico  regionale  (PAER  (3)  individua  gli  obiet tivi  e  le  finalità  della  politica  di
prevenzione  del  rischio  sismico  della  Regione,  gli  interven t i  necessa r i  per  l’attuazione  della  politica  di
prevenzione  ed  in  par ticola re :  
a)  definisce  i criteri  di  priorità  per  l’individuazione  dei  comuni  ove  esegui re  le  attività  di  indagini  

conoscitive  di  pericolosità  sismica,  di  vulnerabili t à  sismica  del  patrimonio  edilizio  e  gli  interven t i  di
prevenzione  sismica,  in  ragione  anche  della  classificazione  effettua t a  ai  sensi  dell’ articolo  96  della  
l.r.  1/2005 ; 

b)  stabilisce  i crite ri  di  assegnazione  dei  contribu ti  per  gli  interven t i  di  cui  all’articolo  2  della  
presen t e  legge;  

c)  definisce  criteri  e  indirizzi  per  l’individuazione  delle  iniziative  volte  alla  diffusione  della  
conoscenza  delle  problema t iche  sul  rischio  sismico,  att rave r so  l’informazione  e  sensibilizzazione  
della  cittadinanza ,  e  per  la  formazione  e  l’aggiorna m e n to  degli  opera tor i  del  settor e;  

d)  progra m m a  lo  svolgimen to  delle  indagini  e  degli  studi  necessa r i  per  la  sperimen t azione  di  tecniche
d’interven to,  con  la  collaborazione  delle  universi tà  e  degli  enti  di  ricerca .  
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 2.  Con  le  deliberazioni  di  attuazione  (7)  del  PAER  (4)  di  cui  all’3  bis  della  l.r.  14/2007  (6) ,  la  Giunta
regionale ,  in  coerenza  con  quanto  stabilito  dal  Docum en to  di  econo mia  e  finanza  regionale  (DEFR)  di
cui  all’articolo  8  della  l.r.  1/2015,  (8)  indica  gli  obiet tivi  opera t ivi,  le  attività  da  svolgere  con  le  risorse
stanziat e ,  le  modalità  di  interven to  ed  il relativo  quadro  finanzia rio.  

Art.  5  bis
 Trasmissione  degli  esiti  delle  verifiche  tecniche  (1)

1.  Le  verifiche  tecniche  effet tua te  ai  sensi  del  punto  2.3  dell’ordinanza  del  Presiden te  del  Consiglio  dei
minis tri  del  20  marzo  2003,  n.  3274  (Primi  eleme n ti  in  materia  di  criteri  generali  per  la  classificazione
sismica  del  territorio  nazionale  e  di  normative  tecniche  per  le  costruzioni  in  zona  sismica),  sugli
edifici  di  interes se  strategico  e  rilevante,  sono  trasmess e  a cura  dei  proprietari  degli  edifici  medesi mi ,
alla  strut tura  regionale  compe te n t e .

2.  La  trasmissione  di  cui  al  comma  1,  è  effe t tua ta:
a)  in  via  telematica  dalle  amminis trazioni  pubbliche  di  cui  all’articolo  1,  comma  2,  del  decre to

legislativo  30  marzo  2001,  n.  165  (Norme  generali  sull'ordinam e n t o  del  lavoro  alle  dipende nz e
delle  amministrazioni  pubbliche  e  dalle  imprese);

b)  in  via  telematica  o con  modalità  cartacea  dalle  persone  fisiche.

3.  La  trasmissione  in  via  telema tica  di  cui  al  comma  2,  avviene  secondo  le  disposizioni  della  normativa
nazionale  e  regionale  in  materia  di  amminis trazione  digitale.

 Art.  6
 Norma  finanziaria  

 1.  Le  risorse  per  l’attuazione  degli  intervent i  di  cui  alla  presen t e  legge  sono  definite,  in  coerenza  con
gli  stanziamen ti  di  bilancio,  con  il PAER  (5)  di  cui  alla  l.r.  14/2007 . 

 2.  Per  il biennio  2010  – 2011  tali  risorse  sono  stimate  annualme n t e  in  euro  2.415.000 ,00,  cui  si  fa  fronte
per  euro  1.377.000 ,00  con  gli  stanziamen ti  dell’unità  previsionale  di  base  (UPB)  422  (Difesa  del  suolo,
riduzione  del  rischio  idrogeologico  e  prevenzione  del  rischio  sismico  -  Spese  corren t i) ,  e  per  euro
1.038.000,00  con  gli  stanziamen ti  della  UPB  421  (Difesa  del  suolo,  riduzione  del  rischio  idrogeologico
e  prevenzione  del  rischio  sismico  -  Spese  di  investimen to)  del  bilancio  plurienna le  a  legislazione
vigente  2009  – 2011,  annualità  2010  e  2011.  

 3.  Al fine  della  coper tu r a  della  spesa  di  cui  al  comma  2,  al  bilancio  pluriennale  vigente  2009  – 2011,
annualità  2010  e  2011,  è  appor t a t a  la  seguen t e  variazione  per  sola  competenza :  
Anno  2010  
In  diminuzione  
UPB  743  (Fondi  – Spese  di  investimen to)  per  euro  2.152.000 ,00  
UPB  432  (Azioni  di  sistema  per  la  tutela  dell’ambien te  – Spese  corren t i)  per  euro  25.000,00  
In  aumen to  
UPB  422  (Difesa  del  suolo,  riduzione  del  rischio  idrogeologico  e  prevenzione  del  rischio  sismico  – 

Spese  corren t i)  per  euro  1.377.000 ,00  
UPB  421  (Difesa  del  suolo,  riduzione  del  rischio  idrogeologico  e  prevenzione  del  rischio  sismico  – 

Spese  di  investimen to)  per  euro  800.000,00  
Anno  2011  
In  diminuzione  
UPB  743  (Fondi  – Spese  di  investimen to)  per  euro  2.152.000 ,00  
In  aumen to  
UPB  422  (Difesa  del  suolo,  riduzione  del  rischio  idrogeologico  e  prevenzione  del  rischio  sismico  – 

Spese  corren t i)  per  euro  1.352.000 ,00  
UPB  421  (Difesa  del  suolo,  riduzione  del  rischio  idrogeologico  e  prevenzione  del  rischio  sismico  – 

Spese  di  investimen to)  per  euro  800.000,00.  

 4.  Agli  oneri  per  gli  esercizi  successivi  si  fa  fronte  con  legge  di  bilancio.

Not e

1.  Articolo  inserito  con  l.r.  31  gennaio  2012,  n.  4,  art .  8.
2.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29,  art.  122.
3.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29,  art.  123.
4.  Parola  così  sostituita  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29,  art.  123.
5.  Parola  così  sostituita  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29,  art.  124.
6.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  31  marzo  2017,  n.  15,  art .  73.
7.  Parole  soppres se  con  l.r.  31  marzo  2017,  n.  15,  art.  73.
8.  Parole  inserite  con  l.r.  31  marzo  2017,  n.  15,  art.  73.
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